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Mancano finanziamenti 

Nicolazzi 
confessa : 

il piano-casa 
non è pronto 

ROMA — Il progetto Nicolazzi per la casa è 
tuttora una scatola vuota. Lo ha dovuto am
mettere ieri lo stesso ministro socialdemo
cratico dei LL.PP. dinanzi alla competente 
commissione della Camera, sotto l'incalzare 
delle sollecitazioni del gruppo comunista. Ni
colazzi, infatti, ha detto che il provvedimen
to. dato già per approvato dal Consiglio dei 
miniatri, è ancora in corso di « affinamento » 
al Tesoro: infatti ancora non si è trovata la 
copertura finanziaria. 

Il compagno Ciuffini, responsabile del 
gruppo dei deputati del PCI in seno alla 
commissione LL.PP. della Camera, ha dap
prima protestato con fermezza perché il 
« pacchetto Nicolazzi » sulla casa, strombaz
zato da una stampa e una radiotelevisione 
compiacenti, ancora non è stato depositato 
in Parlamento, mentre il ministro continua 
a rilanciare dichiarazioni e interviste autoelo
giative. « In tal modo — ha detto Ciutfini — 
mentre il governo utilizza i mass-media e in 
particolare la RAI per farsi propaganda, il 
Parlamento e le forze politiche non sono 
poste in condizione di affrontare con serietà 
il gravissimo problema della casa ». Alle pro
teste del PCI si è associato anche il socia
lista Santi. Dopo di che Nicolazzi ha dovuto 
ammettere che il suo piano è ancora una 
cartella vuota. 

Il gruppo comunista si riserva ogni ini
ziativa nel caso che il governo non provve
da a far conoscere tempestivamente il te
sto del disegno di legge che « avrebbe » ap
provato. contemporaneamente colmando il ri
tardo rispetto anche agli altri adempimenti 
di legge (attuazione piano decennale, presen
tazione relazione su equo canone) ai quali il 
governo continua incredibilmente a sottrarsi. 

Ieri alla Camera 

Governo in 
minoranza : 

respinta 
nomina de 

ROMA — Nuovo infortunio alla Camera per 
il governo, e personalmente per il presiden
te del Consiglio Forlani: alla commissione 
Trasporti e Marina mercantile, a maggio 
ranza è stato dato voto negativo alla pro
posta di riconferma del signor Diego Ter
zoni a presidente dell'azienda dei mezzi mec
canici e dei magazzini del porto di Ancona. 

Contro Terzoni hanno votato i comunisti; 
a favore pochi de e per di più con scarsa 
convinzione, mentre era assente grande parte 
del gruppo scudo-crociato e con esso tutti gli 
alleati di maggioranza. 

Diego Terzoni, maestro elementare coman
dato alle attività parascolastiche, è il «clas
sico » democristiano che cumula incarichi 
per esclusive benemerenze di partito e, forse, 
di corrente: così diviene presidente del pa
tronato scolastico di Ancona, del consiglio 
provinciale scolastico e quindi è membro del 
consiglio di amministrazione dell'ANIC. Tan
ta forza gli deriva dal fatto che, dopo vari 
incarichi intermedi nello scudo crociato, di
viene anche segretario regionale della DC per 
le Marche, notoriamente feudo di Forlani. 
Da questa poltrona dà la scalata all'azienda 
mezzi meccanici di Ancona nel 1974, è ri
confermato dopo quattro anni. Ieri, al mo
mento del parere in Parlamento, il no netto 
della commissione Trasporti. 

In precedenza la stessa commissione aveva 
dato invece a larga maggioranza il suo con
senso alla nomina del dott. Renzo Grassi Ca
tapano a presidente dell'azienda mezzi mec
canici del porto di La Spezia. In questa oc
casione. il democristiano Faraguti aveva di
chiarato di votare a favore del dott. Gras
si Catapano solo per « disciplina di gruppo ». 
Faraguti evidentemente voleva anche a La 
Spezia un democristiano, e non un repub
blicano. 

Durante il falso sequestro era in una villetta a Palermo 

Sindone si nascose in casa Spatola 
Piccoli si è dimenticato qualcosa... 

La scoperta in Sicilia dopo i sequestri a Licio Gelli — I miliardi su cui tace il segretario de — Le società in 
Svizzera gestite direttamente dallo scudo crociato — Un modo per esportare illegalmente valuta all'estero 

MILANO — Il corpo senza vita dell'avvocalo Giorgio Ambrosoli, assassinato nel luglio del *79 

Mentre la riforma passa all'esame del Senato 

Nuovi segnali d'allarme 
dal mondo dell'editoria 
Le possibili conseguenze della stretta creditizia - I gior
nalisti sollecitano il varo definitivo della nuova legge 

Seminario 
a Frattocchie 
sui problemi 

del Sud 
ROMA — Dal 6 al 10 
aprile si terrà presso 
l'Istituto Togliatti un 
corso per segretari di 
sezione meridionali. Il 
programma del corso è 
il seguente: lunedi 6: 
« I nuovi termini della 
questione meridionale e 
la proposta di alterna
tiva democratica avan
zata dal PCI ». Relatore 
Alfredo Reichlin. 

Martedì 7: «La con
cezione del partito nel
la storia del PCI>. Re
latore Luciano Gruppi. 

Mercoledì 8: «L'atti
vità e gli strumenti di 
propaganda di una se
zione nel Mezzogiorno». 
E «La f'gura del segre
tario di sezione nel 
Mezzogiorno ». Relatore 
Oliva. 

Giovedì 9: «Il PCI 
e l'attuale campagna re
ferendaria ». Relatrice 
Bianca Bracci Torsi. 

Venerdì 10: « I proble
mi dell'organizzatone 
dì partito nel Mezzo
giorno». Relatore Ema
nuele Macaluso. 

Le Federazioni sono 
invitate a comunicare 
al più presto alla Se
greteria dell'Istituto i 
nominativi dei comoa-
gni scelti p°r la parte
cipazione al corso. 

ROMA — Oggi stesso la pre
sidenza della Camera invierà 
a quella del Senato il testo 
della legge di riforma del
l'editoria approvata l'altra 
sera a Montecitorio. La si
tuazione politica è tutt'altro 
che semplice e tranquilla: 
tuttavia si spera die il Se
nato possa celermente — nel 
quadro del calendario com
plessivo dei lavori — esami- , 
nare la legge, apportarvi i 
miglioramenti necessari e re
stituirla alla Camera per la 
definitiva approvazione. In 
questo senso si sono già pro
nunciati sia i giornalisti — at
traverso il loro sindacato — 
sia gli editori per bocca del 
presidente Giovanni Giovan-
nini. 

Come viene giudicata la 
legge dai settori interessati? 
Con molta soddisfazione e 
qualche timore. Il sindacato 
dei giornalisti sottolinea il 
valore di una riforma unica 
nel suo genere nell'ambito 
europeo ed esprime ricono
scenza ai grippi parlamenta
ri, al « comitato dei nove ». 
al presidente della Camera 
Nilde Jotti che «con intelli
gente impegno ha guidato il 
difficile cammino della legge». 

Analoghe espressioni di com
piacimento compaiono in una 
dichiarazione di Giovannini 
il quale introduce, però, al
cuni elementi di preoccupa
zione facendosi interprete di 
malumori che serpeggiano tra 
gli editori. Intanto agenzie di 
stampa e periodici sono ri
sultati esclusi da alcune prov
videnze: è una delle sbava
ture che il Senato dovrebbe 
correggere. Poi c'è fl disap
punto per il taglio imposto 
alle provvidenze finanziarie 
con l'eliminazione di ogni in
tervento teso al consolidamen
to dei debiti: quelli dovuti 
alla fisiologia del mercato 
non agli errori di gestione de

gli editori. Infine le preoccu
pazioni per la stretta crediti
zia che potrebbe provocare 
contraccolpi pesanti per le 
aziende. Di questi problemi 
s'era fatto carico il gruppo 
comunista proponendo una 
soluzione equa e rigorosa. 
Non c'è stata possibilità di 
intesa e alla fine questa par
te della riforma è caduta an
che per non comprometterne 
l'approvazione finale. 

Ma la mutilazione inferta 
alla legge resta. E restano 
— come il PCI ha denuncia
to durante il dibattito in 
aula — margini per i « cac
ciatori » di testate, per « ope
razioni-pirata » nel mondo dei 
giornali. Non a caso anche 
in questi giorni si è parlato 
di un possibile, consistente 
ingresso di Fabbri — il re 
della carta — nel Corriere 
della Sera utilizzando i soldi 
che lo Stato gli verserebbe 
per acquistare metà della car
tiera Arbatax se passasse 
una soluzione pasticciata e 
inaccettabile per la ricostitu
zione del « polo pubblico » per 
la carta da quotidiano. 

I cento franchi tiratori de 
che hanno votato contro la 
riforma rendono perlomeno 
singolare la dichiarazione con 
la quale l'on. Piccoli riven
dica al suo partito il merito 
maggiore dell'approvazione 
della legge: ma la dice an
che lunga su quanto cammi
no c'è da fare ancora per
chè. partendo proprio dalla 
riforma dell'editoria, si co
struisca un sistema di norme 
e di strutture (mercato della 
carta, regolamentazione delle I 
tv private, pubblicità) che ! 

rendano realmente libero il ! 

mondo dell'informazione da ' 
osni vincolo e da ogni tenta- j 
tivo (e tentazione) di ricatti ' 
e condizionamenti- j 

a. z. I 

Continua l'agitazione di «generici» e ospedalieri 

Anche oggi senza medici 
gli ambulatori pubblici 

Aniasi ha bloccato le trattative dopo la « stretta » - Da 
Foschi e Pandolfi un altro siluro alla riforma sanitaria 

ROMA — Sempre più pesanti ! disagi per 
coloro che devono ricorrere al servizi sani* 
tari: da ieri e per tutta la giornata di oggi 
sono bloccati gli ambulatori delle strutture 
pubbliche (tranne quelle ospedaliere). 

Da quattro giorni, ormai, bisogna pagare 
le visite dei medici generici e pediatri delle 
USL. Il passaggio all'assistenza indiretta è 
cominciato lunedì per imporre l'immediata 

attuazione della convenzione stipulata con 
questa categoria. 

Sempre difficile, infine, la vita negli ospe
dali pubblici dove i sanitari fanno lo sciopero 
bianco per avere un adeguamento dei loro 
compensi economici. 

Sul fronte delle trattative tutto è sospeso 
dopo le decisioni restrittive prose dal Consi' 
glio dei ministri domenica scorsa. 

Un altro siluro contro la 
riforma sanitaria è stato lan
ciato ieri dal ministro del La
voro Foschi e da quello del
l'Industria Pandolfi. su un 
argomento di fondamentale 
importanza: la prevenzione 
degli infortuni in fabbrica e 
delle malattie professionali. 
Come è noto la riforma at
tribuisce ooteri di controllo 
alle USL sciogliendo il non 
certo solerte Ente nazionale 
prevenzione infortuni, e pre
vede che tecnici, strutture e 
personale dell'ENPI e del
l'Associazione nazionale con
trollo combustione (ANCC) 
passino al Servizio sanitario 
nazionale. 

Ebbene il .ainistro Foschi, 
scavalcando lo stesso Aniasi, 
ha inviato una lettera ai par
lamentari chiedendo che. in 
nome di non meglio precisati 
« superiori interessi della col
lettività » tale passaggio ven
ga bloccato. Ma c'è il fondato 
dubbio che gli interessi da 
difendere siano solo quelli 
della Confindi'stria che mal 
tollera la possibilità di un 
controllo effettivo sulie nor
me antinfortunistiche all'in
terno dei luoghi di lavoro. 

Di più la vicenda mostra 
quanto traballante sia la 
compagine governativa. Dice
vamo che Foschi ha inviato 
la lettera ai parlamentari e 
non al competente collega 
della Sanità. Ma ne»la com
missione Sanità divisioni so
no emerse anche all'interno 

degli stessi partiti. Mentre 
Aniasi difendeva la necessità 
del trasferimento i suoi 
compagni di partito. Castelli 
(sottosegretario al Lavoro) e 
Corti (sottosegretario all'In
dustria) rivendicavano i po
teri al loro ministero. Una 
contraddizione che { compa
gni Tagliabue e Fabbri hanno 
rilevato nei loro interventi. 

Ma ricostruiamo la vicen
da: di fronte aJa commissio
ne Sanità c'è un decreto (e-
manato il 28 febbraio) col 
quale si proroga la gestione 
commissariale deil'ENPI e 
dell'ANCC fino al 30 giugno 
*81. Emendamenti dei PCI e 
del PSI (già fatti propri in 
precedenza dalla commissio
ne quando si esaminava un 
analogo provvedimento, poi 
decaduto) vi gliono evitare 
altri rinvìi e imporre il ri
spetto deJa norma che pre
vede lo scioglimento di que
sti enti eatro il 30 giugno e il 
trasferimento di personale, 
strutture e funzioni alle USL. 

Dalla lettera del ministro 
del lavoro, commenta il 
compagno Fulvio Palopoli 
e traspare una troppo fretto
losa «ettura della legge di ri
forma sanitaria o una grosso
lana malafede». In essa si 
sostiene che Q Parlamento 
non può trasferire al Servizio 
sanitario nazionale le struttu
re. le funzioni, il personale 
dei servizi medici, chimici e 
antinfortunistici degli ispet-

torali provinciali e regionali 
del Lavoro. 

« I dicasteri di più stretta 
osservanza - confindustriale 
aggiunge ù compagno Pa/opo-
b — si sono mobilitati per 
affossare le norme ili materia 
di prevenzione degli infortuni 
e delle malattie professionali 
che qualificano la riforma ». 
Ed infatti, su posizioni diver
se ma con esiti convergenti 
con quelli di Foschi si sta 
muovendo il ministro del
l'Industria. Pandolfi. Sotto le 
sue pressioni, ,'a maggioranza 
della commissione Industria 
della Camera, ha approvato 
ieri un parere oltranzista, 
con il quale si propone il 
rinvio « sine die » del passag
gio alle Regioni e alle USL 
dei poteri sulla prevenzione. 
rivendicando in questo caso 
al ministero dell'Industria il 
controllo sulla disciolta 
ANCC; e ciò iu contrasto con 
le norme degli artt. 23. 24 e 
72 della legge di riforma e 
del decreto presidenziale isti
tutivo dell'Istituto superiore 
deL'a prevenzione. 

E' un esempio tipico di 
come funziona il coordina
mento tra i vari ministri nel
l'attuazione di una legge di 
così grande ridevo, e dell'ar
roganza con cui ciascuno di 
essi si pone di fronte al Par
lamento. 

8, d. m. 

MILANO — La casa dove il 
bancarottiere Michele Sindona 
è rimasto nascosto durante il 
falso sequestro di cui si disse 
vittima (2 agosto-16 ottobre 
1979) è stata individuata. Si 
tratta di una villetta a 10 km 
da Palermo, nel comune di 
Torretta. La casa, ecco la 
seconda notizia, è della fami
glia Spatola, già coinvolta a 
più riprese nella vicenda Sin
dona. 

Il colpo grosso messo a se
gno dalla Guardia di finanza 
e dalla magistratura milane
se (grazie anche alla colla
borazione e alle notizie pro
venienti dallo FBI statuniten
se e dagli inquirenti sicilia
ni) è la novità di maggior ri
lievo sul fronte delle inchie
ste sindoniane insieme agli 
ultimi accertamenti relativi ai 
denari che effettivamente la 
De prese da Sindona e ai 
rapporti fra questi e l'attuale 
segretario democristiano on. 
Flaminio Piccoli. 

La scoperta del nascondi
glio di Michele Sindona. Do
po una lunga e metodica ri
cerca di prove, è stata indi
viduata e immediatamente 
perquisita la casa dove, per 
oltre un mese, Michele Sin
done è stato nascosto, grazie 
ad altissime protezioni e com
plicità. 

Il nascondiglio di Michele 
Sindona è di proprietà della 
famiglia Spatola: una fami
glia di imprenditori, con le
gami anche con il clan Gam-
bino negli Usa. da tempo en
trata nell'inchiesta sulle estor
sioni e sulle minacce che ac
compagnarono e segnarono il 
periodo della scomparsa di 
Sindona. Vincenzo Spatola, 
venne arrestato mentre si re
cava nello studio romano del 
difensore di Sindona con in 
tasca una missiva provenien
te dai presunti e inesistenti 
sequestratori. Anche il fratel
lo. Rosario Spatola, finì in ga
lera nel corso della stessa in
chiesta. 

E' ipotizzabile un legame 
fra la scoperta del nascondi
glio e il sequestro dei docu
menti al capo della <P 2» 
Licio Gelli? Le fonti ufficiali 
tacciono, ma sarebbe difficile 
non stabilire un collegamen
to, se non altro di carattere 
temporale. La perquisizione 
nella villetta degli Spatola è 
stata compiuta lunedi scorso, 
a poco più di quattro giorni 
dal sequestro delle carte di 
Gelli. 

Le carte sequestrate a Gel-
li hanno dunque fatto com
piere un salto di qualità alle 
inchieste sindoniane. Si dice 
che da quelle carte sia addi
rittura possibile risalire ai no
mi dei e 500 uomini d'oro del
la Finabank » decifrando il 
famoso (e scomparso) tabu
lato. 

E veniamo all'altra notizia. 
quella riguardante i denari 
che da Sindona sono stati 
dati alla De e i rapporti fra 
il bancarottiere e l'attuale 
segretario della De. Piccoli. 
a Tribuna politica, è stato co
stretto. dodo le ammissioni di 
Raffaello Scarpitti, a dire 
che la De effettivamente pre
se denari da Sindona. Non 
furono però 11 miliardi, se
condo Piccoli, ma solamente 
due. e furono dati per la 
campagna sul divorzio. Il se
gretario della De. con un sen
so dell'umorismo davvero 
scarso, ha affermato che tut
to fi resto è menzogna. 

La verità è che i miliardi 
dati da Sindona e accertati. 
con prove, agli atti dell'in
chiesta. oscillano fra i tre 
miliardi e mezzo e i quattro 
miliardi di lire. Come mai 
Piccoli ha sentito il bisogno 
di ridurre questa cifra? E poi: 
perchè non ha detto a che 
titolo Sindona diede quei de
nari? Intanto vi è un dato di 
fatto: la prima versione for
nita dalla De si è rivelata 
falsa: non fu un «prestito», 
rome dichiararono a suo tem
po Fanfard e Za oca gn ini. 

Ma la reticenza di Piccoli 

è stata assai più vistosa su 
un altro aspetto: le società 
< Usiris » e « Polidar ». finan
ziarie svizzere verso cui la 
De. in quanto partito, faceva 
affluire capitali sistematica
mente dall'Italia e dalle ban 
che milanesi di Sindona. Per
chè Piccoli non ne ha par
lato? A quanto ammontano l 
capitali delle due società, pro
venienti dalla Finabank di 
Sindona? Nel calcolo di Pic
coli questi miliardi sono stati 
semplicemente ignorati. 

Come stanno davvero le 
cose a questo proposito? Il 
primo che dovrà rispondere 
ora ai magistrati — visto ohe 
Piccoli ha taciuto — è l'on. Fi
lippo Micheli, amministratore 
della De e procuratore spe
ciale della Usiris. Perchè, 
inoltre, il segretario della DC 
non ha approfittato di Tribu
na politica per spiegare dav
vero i suoi rapporti con Sin
dona? Perchè non ha parla
to della «IRADES» (Istituto 
di ricerche applicate docu
mentazione e sviluppo) che 
ottenne da Sindona un'aper
tura di credito presso la Ban
ca privata finanziaria? Que-

Rinviato 
il seminario 
sulla Polonia 

Il seminarlo di studi sulla 
realtà polacca contempora
nea. promosso dal centro stu
di paesi socialisti dell'Istituto 
Gramsci, è stato rinviato a 
dopo le elezioni amministra
tive. 

Il seminario si terrà, come 
previsto, a Bologna presso la 
sede dell'Istituto Gramsci, se
zione dell'Emilia Romagna, 

sta società ebbe la possibili
tà di andare in rosso senza 
limiti: istruzioni particolari 
vennero impartite ai funzio
nari della banca dopo l'in
tervento del genero di Sin
dona. 

L'11 febbraio 1976 il conto 
IRADES aveva uno scoperto 
di poco più di 46 milioni (com
prendente anche gli interes
si). dopo un'ingiunzione di 
pagamento del liquidatore del
le banche sindoniane, avvo
cato Giorgio Ambrosoli. Il 
punto è che presidente della 
IRADES è lo stesso Piccoli. 
Vicepresidente è il petrolie
re Vincenzo Cazzaniga. già 
noto alle cronache. Dunque 
fra Piccoli e Sindona vi deve 
essere stato qualche cosa di 
assai più profondo di quei 
due o tre incontri a cui. con 
noncuranza, ha l'altra sera 
accennato il segretario della 
De. Del resto, sono numerosi 
i testimoni che ai magistrati 
hanno narrato di cene fra i 
due. incontri e consuetudini 
similari, compresa la frequen
tazione delle stesse messe in 
chiesa. 

E. per concludere, vi è un 
importante imputato che, sor
retto da altri minori, sostie
ne che la De, oltre i due mi
liardi incassati per la nomi
na di Mario Barone al verti
ce del Banco di Roma, ri
scosse da Sindona altri 11 
miliardi per la campagna con
tro il divorzio. Come stanno 
le cose? Non siamo noi a po
ter rispondere. Viene da chie
dere con sempre maggiore in
sistenza all'on. Piccoli: quan
do il suo partito sì deciderà 
a dire finalmente una parte 
della verità e ad aiutare la 
magistratura? 

Maurizio Michelinì 

Domenica su l'Unità paginone 
sulla riforma dello Stato 

Il lancio delle grandi 
diffusioni straordinarie 
In vista delle prossime consultazioni elettorali. In parti

colare 1 sei referendum, è necessario svolgere un'opera di 
orientamento e propaganda il più possibile capillare e dif
fusa. Le organizzazioni del partito saranno Impegnate nelle 
prossime settimane in numerose iniziative di massa cosi 
come nella ricerca del dialogo e del contatto con i singoli 
elettori, allo scopo di illustrare e spiegare 1 termini reali 
dei quesiti sottoposti al giudizio popolare e le ragioni delle 
posizioni assunte dai comunisti. 

Al centro di questa vasta opera di coinvolgimento e di 
confronto popolare il ruolo dei nostri organi dì informa
zione sarà ancora una volta in larga misura determinante. 
In questo senso dovrà essere esercitato il massimo sforso 
organizzativo per sviluppare la diffusione di a Rinascita» 
e dell'cUnità»: ogni occasione di incontro pubblico, ogni 
manifestazione debbono rappresentare anche un momento 
di diffusione della nostra stampa. Sia la rivista, che il quo
tidiano hanno predisposto una serie di servisi di cui diamo 
i primi elementi essenziali. 

Sull'« Unità » dì domenica 29 marzo verrà pubblicata una 
pagina speciale sulle questioni relative alla riforma dello 
Stato. E* necessario intanto avviare il lavoro di organizza
zione delle due grandi iniziative di diffusione per il 25 Aprile 
e il Primo Maggio. 

«Rinascita» nel numero del 3 aprile pubblicherà una 
tavola rotonda sull'aborto, mentre «H Contemporaneo» del 
10 aprile sarà dedicato alle tematiche dei referendum. 

L'ASSOCIAZIONE NAZIONALE AMICI DELL'UNITA' 

Al soldato 
il governo 

concede solo 
duemila lire 

ROMA — La commissione Di
fesa del Senato ha approvato 
Ieri, in sede referente (il prov
vedimento passa ora all'esame 
dell'aula) un disegno di leg
ge del governo che prevede il 
raddoppio, da mille a duemi
la lire, del soldo per i militari 
di leva. 

I compagni TolomelU e 
Margotto, rilevando l'insuf
ficienza della misura propo
sta, hanno preannunciato la 
presentazione in aula di un 
emendamento per portare la 
retribuzione a tremila lire. 

Ghinami (psdi) 
presidente 

dell'Assemblea 
sarda 

CAGLIARI — L'onorevole 
Alessandro Ghinami. so
cialdemocratico, ex presi
dente della giunta regiona
le, è stato eletto ieri sera 
nuovo presidente dell'As
semblea sarda. Ghinami ha 
ottenuto 37 voti (comuni
sti, socialisti, socialdemo
cratici e sardisti). 

L'elezione di Ghinami 
è s ta ta decisa dai partiti 
della maggioranza dopo la 
rinuncia del repubblicano 
Armando Corona. 

114 e 5 aprile il convegno promosso dalla federazione milanese del PCI 

E' così strano discutere di sentimenti? 
MILANO — Mólti giornali ne 
hanno parlato con grande an
ticipo; e con quel taglio par 
ticólare (paludatamente fri 
vólo, accademicamente salot
tiero) con il quale si usa af
frontare gli «argomenti di 
costume ». Certo che U semi 
nar'io del PCI su 11 senti 
menti oggi » — a Milano il 
4-5 aprile — non poteva ca
dere, da un punto di vista 
meramente « promozionale ». 
in un momento migliore: le 
lettere all'Unità sul cosiddet
to e triangolo *. l'intervento 
di « Eugenio ». comunista e 
omosessuale, su Rinascita, I' 

uscita di un libro su PCI e 
questione omosessuale, mo
strano quanto, nell'area co
munista, i problemi del pri
vato stiano diventando oggel 
lo di attenzione pubblica; con 
tutto quel che ne consegue — 
in periodo di «riscoperta del
l'individuo > — sul piano del
la risonanza nei mass-media. 

Una risonanza, però, spesso 
predisposta all'amplificazione 
« spettacolare » dei risvolti 
più di moda, e refrattaria ad 
accogliere gli aspetti più pro
fondi. più complessi dei di
versi fenomeni. Cosa che 
preoccupa le compagne Bar

bara Mannheimer e Nora Ra
dice, della commissione fem
minile del PCI milanese, or
ganizzatrici del seminario. 
« Tutta questa pubblicità — 
dicono — ci fa piacere, an
che se non era richiesta; ma 
quasi tutti i giornali, pun
tando i riflettori sul tema "Il 
PCI e l'amore ", hanno sot
tovalutato la portata com
plessiva dell'iniziativa. Che 
vorrebbe mettere a fuoco U 
rapporto tra " passioni " e 
" razionalità " in tutto Varco 
della vita quotidiana. Dopo le 
relazioni introduttive di uno 
psicologo (Enzo Funarl), di 

un'antropologa (Cristina Pa
pa) e di un sociologo (Mari
no Livolsi). verranno istituiti 
quattro gruppi di lavoro, sui 
sentimenti nella politica, nel 
lavoro, nell'amore e nelle leg
gi, coordinati da Vittorio Spi-
nazzola. Bianca Beccalli, An
na Del Bo Buffino e Erta Can
tarella. Si tratta, insomma, 
di puntare l'obiettino su un 
arco ampio di problemi indi
viduili (quelli, per intender
ci, dei quali si discute così 
speì&o nelle sezioni del par
tito), e dì cercarne i collega
menti con quella che noi chia
miamo " politica ": un con

cetto troppo spesso compres
so nella logica delle formule 
e degli schieramenti Tra pri
vata e sociale esiste, oggi, 
una frattura sulla quale è ne
cessario e urgente interrogar
si; e 3 cosiddetta riflusso 
contiene un messaggio che 
può diventare positivo: o la 
politica assume anche altre 
prerogative, oppure preferia
mo concentrarci su altri 
aspetti della nostra vita. E* 
su questa domanda di una po
litica più" a misura d'uomo " 
che bisogna lavorare*. 

Non temete che l'interesse 
di un partito per la sfera dei 

privato possa costituire un* 
intromissione indebita, un ri
schio dì voler codificare su 
una materia così delicata, 
cosi indefinibile e così per
sonale? « Qui non si tratta di 
stabilire una linea — che. 
d'altronde, non avrebbe ra
gione di esistere — o una 
normativa. Si tratta, invece, 
di avere un atteggiamento 
di attenzione, di riflessione. 
Dopotutto gli aspetti involuti
vi del riflusso (il ripiega
mento su se stessi, U rifiuto 
di riconoscere alla categoria 
del sociale la propria impor
tanza decisiva) nascono an

che dall'incapacità dei par
titi di accogliere i nuovi bi
sogni della gente, primo tra 
tutti l'esigenza di un rappor-
to diverso tra individua e so
cietà, E se un partito non si 
pone l'obiettivo di conciliare 
i problemi individuali con 
quelli generali, viene meno 
ai suoi compiti storici; so
prattutto se, come U nostro. 
vuole cambiare radicalmente 
la società*. 

Anche per Mario Spinella 
il nocciolo della questione 
sta nella nuova conflittuali- \ 
tà, di grande portata, tra in- i 
dividuo e società. Di fronte 
all'aggressione di tabù vec
chi e nuovi e al crescente in
tervento amministrativo o sta
tale nella vita quotidiana. V 
individuo si sente ostacolato 
nel suo bisogno di espander
si (di diventare, marxiana
mente, « individuo plurale ») 
§ tende a rivalutare il pro

prio € spazio residuo*, quel
lo personale. Come tutti i 
* movimenti » in embrione — 
dice Spinella —, U fenomeno 
può essere regressivo o pro
gressivo; sta a noi studiarlo, 
conoscerlo e trasformarlo in 
«forza materiale*: non cer
to con programmi calati dal
l'alto. ma con l'attenzione, la 
capacità di raccogliere tutta 
una serie di indicazioni per 
la sfera del politico. Detto 
questo, è inutile aggiungere 
che, secondo me, l'iniziativa 
in questione è molto interes
sante e tempestiva*. 

< La separatezza tra pub
blico e privato — afferma 3 
compagno Aldo Tortorella — 
è uno dei modi di essere più 
tipici della società borghese. 
Ma nel privato si annida, 
sempre, la politica (basti 
pensare che i rapporti fami
liari sono addirittura codifi

cati per legge). Naturalmen
te H nostro interesse per una 
sfera così complicata — e 
cosi generica — deve essere 
quanto mai garbato, delica
to; tenendo presente, tra T 
altro, che i sentimenti non 
possono essere un'eredità di 
partito, e tanto meno un ter
reno per il quale studiare 
"normative": U mondo è pie
no Ci tirannidi moralmente 
ispirate. Quello che ci ri
guarda da vicino, naturalmen
te, è lo sforzo di leggere la 
"condizione etica" della so
cietà, di leggere più profon
damente nel cuore degli uo
mini. Il riflusso è una crisi 
politica, segno della disatten
zione dei partiti verso le per 
sone umane e i loro sentimen
ti. Così mi sembra che l'ini
ziativa delle comuniste mila
nesi sia generosa e utile ». 
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Michtlt Serra 


